
PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N. 1 

POSTO DI PROFESSORE DI RUOLO DI II FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, 

COMMA 6 DELLA LEGGE N.240/2010 - PER IL SETTORE CONCORSUALE 

10/E1 – SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE L-FIL-LET/08 PRESSO IL 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELL’ANTICHITÀ – FACOLTÀ DI LETTERE E 

FILOSOFIA; INDETTA CON D.R. N. 330/2017 DEL 27.01.2017. 

 

ALLEGATO 1 AL VERBALE N. 1 DELLA RIUNIONE PRELIMINARE 

Dopo ampia ed approfondita discussione, considerato il tenore del bando che 

istituisce la procedura, la Commissione giudicatrice indica i seguenti criteri per la 

valutazione dei candidati.  

 

Numero di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito: 

non inferiore a 12 e non superiore a 20 nell’arco temporale di 12 anni  

antecedenti al bando. 

 

Saranno seguiti indicatori obiettivi per l’analisi di merito del curriculum 

scientifico del candidato, coerenti con quelli in uso nella comunità scientifica 

internazionale. 

 

Criteri di valutazione individuale: 

 

Almeno una monografia di ricerca o di edizione critica, o di lessico o di 

traduzione (oppure una serie di contributi, espressamente indicati dal candidato, 

che possano considerarsi per originalità o quantità di impegno o unitarietà di ricerca 

equivalenti a una monografia); almeno cinque saggi in riviste o in volumi con ISSN 

o ISBN, che dimostrino continuità nel tempo, originalità della produzione scientifica 

e un ampio ventaglio di interessi.  

 

Criteri comparativi: 

Valutazione complessiva della ricerca, secondo criteri in uso e consolidati dalla 

comunità scientifica, con i seguenti criteri:  

- congruenza della produzione scientifica con il settore concorsuale per il 

quale è bandita la procedura e con il profilo definito dal settore scientifico- 

disciplinare L-FIL-LET/08 (Letteratura latina medievale e umanistica); 

- originalità nel contenuto;  

- carattere innovativo;  

- importanza e rigore metodologico della produzione scientifica;  

- apporto innovativo nell’ambito scientifico del SSD di riferimento;  

- continuità temporale e intensità della produzione scientifica;  

- apporto individuale nei lavori in collaborazione;  

- rilevanza e qualità della sede editoriale di pubblicazione, sulla base del 

prestigio e dell’autorevolezza riconosciutale dalla comunità scientifica, della sua 

diffusione nazionale e internazionale, del comitato editoriale e del sistema di 

referaggio;  

- esperienze di ricerca in qualificate sedi (Istituzioni accademiche, Centri di 

ricerca, Musei, etc.) in Italia e/o in altri Paesi;  

- collaborazioni scientifiche alle attività di sedi editoriali riconosciute di 

eccellenza;  

- responsabilità o partecipazione a progetti di ricerca competitivi finanziati su 

bando da istituzioni pubbliche nazionali ed internazionali;  

- partecipazione, in qualità di relatore, a convegni internazionali. 

 

Ulteriori criteri di valutazione: 

- adeguata esperienza didattica nel settore scientifico- disciplinare o nel 

settore concorsuale o in settori affini; 



- altre attività universitarie, in particolare quelle gestionali e quelle relative a 

organi collegiali elettivi.  

 

Tenendo conto dei criteri indicati la Commissione, come previsto dal bando, 

nelle prossime riunioni redigerà una relazione contenente: 

 

- profilo curriculare di ciascun candidato; 

- breve valutazione collegiale del profilo; 

- valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca, dell’attività 

didattica svolta come titolare di corso di insegnamento ufficiale, con la 

relativa valutazione (se esistente); 

- discussione collegiale su profilo e produzione scientifica; 

 

Si precisa altresì che sono da considerare per rilievo, nell’ordine: 1) la 

congruenza della produzione scientifica con la declaratoria del SC 10/E1–SSD L-FIL-

LET-08; 2) la qualità della produzione scientifica; 3) la notorietà internazionale della 

stessa; 4) la continuità temporale della produzione scientifica nel periodo indicato 

nel Bando. 

 

Andranno inoltre prese in considerazione l’attività didattica svolta e le altre 

attività universitarie, in particolare quelle relative ad organi collegiali elettivi. 
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